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AUTOTRASPORTO:
NO AL CONTROLLO 

A DISTANZA
Una sanzione di 50.000 euro è 
stata irrogata dal Garante 
per la protezione dei dati 
personali a un’azienda di au-
totrasporto che ha installato 
impianti GPS sui propri veicoli, 
controllando in modo illecito 
circa 50 dipendenti, durante 
la loro attività lavorativa. Di-
verse le violazioni riscontrate 
dall’Autorità, intervenuta a 
seguito della ricezione di un 
reclamo da parte di un ex 
dipendente dell’azienda. 
Dalle ispezioni, effettuate in 
collaborazione con il Nucleo 
tutela privacy della Guardia 
di finanza, è emerso che il si-
stema GPS tracciava in modo 
continuativo i dati di loca-
lizzazione, velocità, chilome-
traggio e stato dei veicoli (ad 
esempio quando erano spenti 
o accesi), senza rispettare la 

normativa sulla riservatezza 
dei dati e in modo difforme da 
quanto previsto dal provvedi-
mento autorizzatorio rilasciato 
dall’Ispettorato territoriale del 
lavoro.
In particolare, sono state rileva-
te gravi carenze nell’informati-
va fornita ai lavoratori, tra cui 
la mancata indicazione delle 
specifiche modalità con cui il 
trattamento veniva realizzato 
e l’informazione relativa alla 
diretta identificabilità dei con-
ducenti dei veicoli geoloca-
lizzati. Tali trattamenti sono 
risultati contrari anche alle 
specifiche misure di garanzia 
indicate dall’Ispettorato del 
lavoro nel provvedimento di 
autorizzazione che era stato 
rilasciato all’azienda, che infat-
ti prevedeva l’anonimizzazione 
dei dati raccolti e l’adozione 
di soluzioni tecnologiche in 
grado di limitare la raccolta di 
dati personali non necessari o 
eccedenti rispetto alle finalità 
di sicurezza e organizzazione 
aziendale. 
Inoltre, i dati raccolti venivano 
conservati per oltre 5 mesi, in 
violazione dei principi di mini-
mizzazione e limitazione della 
conservazione dei dati stabiliti 
dal Regolamento UE.
Il Garante, in considerazione 
delle numerose e gravi vio-
lazioni riscontrate, oltre al 

pagamento della sanzione, ha 
ordinato all’azienda di fornire 
un’idonea informativa ai di-
pendenti e di adeguare i trat-
tamenti effettuati attraverso 
il sistema GPS alle garanzie 
prescritte nel provvedimento 
autorizzatorio rilasciato, a suo 
tempo, dall’Ispettorato territo-
riale del lavoro all’azienda.

MODELLO 
COMUNICAZIONE DATI 

PER CONCORDATO 
PREVENTIVO BIENNALE

L ’Agenz ia  de l l e  Entra-
te, con provvedimento n° 
172928/2025, ha approvato il 
modello per la comunicazione 
dei dati necessari all’elabora-
zione della proposta di con-
cordato preventivo biennale 
per i periodi d’imposta 2025 
e 2026. Il D.Lgs. n. 13/2024, 
sulla base della delega al Go-
verno per la riforma fiscale, ha 
previsto che, al fine di raziona-
lizzare gli obblighi dichiarativi 
e di favorire l’adempimento 
spontaneo, i contribuenti di 
minori dimensioni, titolari di 
reddito di impresa e di lavoro 
autonomo derivante dall’e-
sercizio di arti e professioni 
residenti che svolgono attività 
nel territorio dello Stato, pos-
sono accedere a un concordato 
preventivo biennale e che la 
proposta di concordato è elabo-

rata dall’Agenzia delle entrate, 
in coerenza con i dati dichiarati 
dal contribuente.  L’Agenzia ha 
pertanto approvato il modello 
con cui i contribuenti che 
applicano gli indici sintetici 
di affidabilità fiscale possono 
comunicare i dati rilevanti ai 
fini della elaborazione della 
proposta di concordato pre-
ventivo biennale per i periodi 
d’imposta 2025 e 2026 e la rela-
tiva accettazione. Tale modello, 
reso disponibile gratuitamente 
in formato elettronico sul sito 
dell’Agenzia, deve essere pre-
sentato esclusivamente dai 
contribuenti che nel periodo 
d’imposta 2024 hanno eser-
citato, in via prevalente, una 
delle attività economiche del 
settore dell’agricoltura, delle 
manifatture, dei servizi, delle 
attività professionali e del com-
mercio per le quali risultano 
approvati gli indici sintetici 
di affidabilità fiscale, tenuti 
all’applicazione degli stessi per 
il medesimo periodo d’imposta 
e che intendono aderire alla 
proposta di concordato pre-
ventivo biennale per i periodi 
d’imposta 2025 e 2026. 
L’Agenzia evidenzia che la tra-
smissione del modello deve av-
venire esclusivamente per via 
telematica attraverso il servizio 
Entratel o il servizio Fisconline 
o in alternativa, avvalendosi di 

soggetti incaricati, come previ-
sto dall’articolo 3, commi 2-bis 
e 3, del D.P.R. n. 322/1998.

NUOVA CLASSIFICAZIONE
ATECO 2025 

Dal 1° gennaio 2025 è in vigore 
la classificazione ATECO 2025, 
operativa dal 1° aprile 2025. In 
particolare, la nuova versione 
contiene una più puntuale 
descrizione delle attività eco-
nomiche che caratterizzano i 
processi di innovazione e di 
trasformazione del tessuto 
produttivo internazionale, 
dell’economia e della società 
italiana ed europea. 
L’ISTAT, quale ente responsa-
bile, ha predisposto strumenti 
utili per facilitare l’accesso e la 
navigazione all’interno della 
nuova classificazione, permet-
tendo agli utenti di ricercare e 
identificare il codice ATECO 
corrispondente a una specifica 
attività economica attraverso 
la sua descrizione. Il codice 
ATECO ottenuto può essere uti-
lizzato per la registrazione della 
partita IVA presso le autorità 
competenti, come il Registro 
delle imprese delle Camere di 
commercio e l’Anagrafe tribu-
taria dell’Agenzia delle entrate: 
questo aspetto evidenzia la 
necessità di una corretta inter-
pretazione e applicazione della 
nuova classificazione da parte 

degli operatori economici, al 
fine di garantire la conformità 
alle normative fiscali e ammi-
nistrative vigenti.
Per le finalità fiscali, tutti 
gli operatori IVA sono tenuti 
ad utilizzare i codici attività 
indicati nella nuova classi-
ficazione ATECO 2025 ne-
gli atti e nelle dichiarazioni 
da presentare all’Agenzia 
delle entrate, salva diversa 
indicazione riportata nelle 
istruzioni dei modelli fiscali. 
L’adozione della nuova clas-
sificazione ATECO 2025 non 
comporta l’obbligo di presen-
tare un’apposita dichiarazione 
di variazione dati. Tuttavia, 
essendo state introdotte mo-
difiche sia nella struttura dei 
codici che nei rispettivi titoli 
e contenuti, il contribuente 
potrebbe rilevare la necessità 
di comunicare all’Agenzia delle 
entrate una nuova codifica che 
meglio rappresenta l’attività 
svolta.  L’Agenzia delle entrate 
chiarisce che per le dichiara-
zioni IVA 2025 presentate a 
decorrere dal 1° aprile 2025, 
i contribuenti possono indica-
re, in alternativa: i precedenti 
codici ATECO 2007 oppure i 
“nuovi” codici ATECO 2025, 
avendo cura di riportare il co-
dice 1 nella casella “Situazioni 
particolari” presente nel fron-
tespizio del modello. 

Rubrica a cura del 
dott. Riccardo ReduzziECONOMIA IN PILLOLE

Milano - Alvise Biffi è stato designato Presidente 
di Assolombarda per il quadriennio 2025-2029. 
Il Consiglio Generale dell’Associazione ha, infat-

Sarà l’Assemblea in programma il 19 giugno a eleggere il 16° Presidente dell’Associazione

Assolombarda, Alvise Biffi designato 
Presidente con il 99,2% dei voti

ti, espresso larghissimo consenso attorno alla 
proposta della Commissione di designazione 
costituita dai Past President Benito Benedini, 
Carlo Bonomi e Alberto Meomartini. Nel corso 
della riunione odierna, che si è appena conclu-
sa, la candidatura di Biffi ha, infatti, ottenuto il 
99,2% dei voti. 
Il 15 maggio il Consiglio Generale sarà chiamato 
ad esprimersi sulla squadra dei Vice Presidenti 
scelta dal Presidente designato. Una volta com-
piuto questo passaggio, sarà poi l’Assemblea di 
Assolombarda, convocata il 19 giugno, a eleggere 
il 16° Presidente dell’Associazione, che succederà 
ad Alessandro Spada, e i Vice Presidenti per il 

prossimo quadriennio. Imprenditore da sempre 
impegnato sui temi della digital transformation, 
della cyber security e dell’innovation management, 
Alvise Biffi, classe ’78, è laureato in Economia 
Aziendale all’Università Bocconi. È amministra-
tore delegato dell’azienda “Secure Network” (BV 
TECH), da lui fondata, una delle prime realtà 
italiane impegnate nel settore dell’offensive cy-
ber security. È anche cofondatore e presidente 
di “Zakeke”, piattaforma Saas leader nel visual 
commerce. 
Attualmente, oltre a essere Presidente di ECOLE 
- Enti Confindustriali Lombardi per l’Educa-
tion, è Vice Presidente di Assolombarda con 

delega a Organizzazione, Sviluppo e Marke-
ting. È, inoltre, membro del Consiglio Generale 
di Confindustria (dal 2013) e Consigliere della 
Camera di Commercio di Milano, Monza Brianza 
Lodi (dal 2012). Già Presidente del Gruppo Gio-
vani Imprenditori di Assolombarda (2010), nel 
2013 viene eletto Presidente di Piccola Industria 
Assolombarda e successivamente Vice Presidente 
Piccola Industria di Confindustria. Nel 2018, è 
stato Presidente di Piccola Industria di Confin-
dustria Lombardia e, nello stesso anno, assume 
la presidenza dell’incubatore “Speedmeup” della 
Camera di Commercio, collaborando alla sua 
trasformazione in “Bocconi4Innovation”.

Presadiretta, la trasmissione 
della domenica sera su Rai 
Tre che racconta i temi sociali, 
economici, ambientali e geopo-
litici più attuali, beh, con le sue 
telecamere, è entrata nella sede 
della Vhit Spa di Offannengo, 
azienda metalmeccanica cre-
masca del settore Automotive, 
che produce sistemi frenanti e 
lubrificanti per i motori e che ha 
investito molto nell’innovazione.
La Vhit, inizialmente disegnava 
e produceva soltanto compo-
nenti per motori a combustione 
interna, oggi la stessa funzione 
viene svolta da un motore elet-
trico, da una scheda elettronica, 
da un software.
Corrado La Forgia, Ammini-
stratore Delegato della frizzante 
realtà industriale, davanti alle 
telecamere Rai ha dichiarato: 
“Ci stiamo preparando per il 
futuro. Per raggiungere certi 
risultati abbiamo investito in 
nuove competenze, eravamo dei 
meccanici, oggi siamo diventati 
dei meccatronici”. Quindi, un’I-

di Stefano Mauri 

La Forgia, Ceo della Vhit di Offanengo 
su Rai 3: “Eravamo meccanici

oggi siamo meccatronici” 

talia che fa, che non si arrende, 
propone qualcosa e ci prova, sì… 
c’è. Ma serve una politica che 
supporti l’impresa, altrimenti 
ogni sforzo dell’impresa si rive-
lerà inutile. Un piccolo esempio, 
su come, i politici potrebbero 
iniziare a interagire, sul serio, 
con imprenditori e manager? 
La Forgia e i suoi collaboratori, 
nella loro “Bottega delle Idee” 
di Offanengo, per smuovere 
le stagnanti acque del merca-
to automobilistico europeo e, 
soprattutto, per disegnare un 
nuovo futuro da protagonista 
per il Made in Italy, tempo fa 

hanno lanciato un input, teso 
(opportunamente sostenuto e 
sviluppato) al tentativo di tra-
sformare la Lombardia, (parten-
do ovviamente dalla Vhit), parte 
attiva, (appunto sviluppando 
sinergie ad hoc), nello studio, 
ricerca, sviluppo e produzione 
di componentistiche per motori 
alimentati da E- fuel (carburanti 
sintetici derivati dall’idrogeno). 
La speranza? Che tali preziosi 
assist, trovino ascolto, riso-
nanza e supporto tra i politici 
lombardi, italiani ed europei. Il 
mondo corre, non c’è più tempo 
da perdere.

Sono già circa 1800 i cittadini aderenti

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (MASE) ha ufficialmente prorogato al 30 
novembre 2025 il termine per accedere ai contributi 
del PNRR destinati a nuovi impianti di produzione 
FER (per esempio fotovoltaici) realizzati nell’ambito 
delle Comunità Energetiche Rinnovabili. Con que-
sta proroga, chi vive in un piccolo comune ha più 
tempo per approfittare di un sostegno economico 
significativo per installare un impianto fotovoltaico 
e diventare parte di una Comunità Energetica. Si 
tratta di un’opportunità straordinaria e vantaggio-
sa per tutti coloro che risiedono nei Comuni con 
meno di 5000 abitanti, che possono ottenere un 
contributo a fondo perduto fino al 40% dei costi 
per la realizzazione di un proprio impianto foto-

voltaico. La richiesta deve essere effettuata al GSE 
(Gestore dei Servizi Energetici) dal singolo cittadino 
o dalla singola impresa che intende realizzare il 
nuovo impianto, previa iscrizione ad una CER e a 
condizione che l’impianto sia realizzato entro il 30 
giugno 2026. Alla luce di questa proroga Consorzio.
it, a nome delle neocostituite CER del Cremasco, 
9 in totale, rilancia l’invito ai cittadini e alle impre-
se del territorio ad aderire a una delle Comunità 
Energetiche Rinnovabili del territorio. Le CER del 
Cremasco contano già circa 1800 cittadini aderenti. 
Entrare in una CER è semplice e gratuito: i cittadini 
interessati possono visitare il sito di Consorzio.it per 
scoprire la Comunità Energetica attiva nel proprio 
Comune e compilare il modulo di adesione online. 

Comunità Energetiche: prorogata 
la scadenza per il contributo del 40%

Con il Decreto Legge 39/2025, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 marzo 2025, il Go-
verno ha deciso di posticipare l’entrata in vigore 
dell’obbligo assicurativo contro gli eventi catastro-
fali, accogliendo le richieste delle Associazioni di 
categoria e del sistema produttivo. Una proroga 
necessaria, che consentirà di chiarire alcuni aspetti 
normativi e tecnici ancora in fase di definizione. Il 
provvedimento disegna ora un percorso temporale 
calibrato in base alle dimensioni aziendali: 
• 1° ottobre 2025 per le imprese di medie dimen-
sioni;
• 1° gennaio 2026 per le piccole e microimprese;

• 31 marzo 2025 per le grandi imprese (scadenza 
invariata con l’importante precisazione che non 
verranno applicate sanzioni per i primi 90 giorni 
dall’entrata in vigore dell’obbligo). 
Si precisa inoltre che le imprese che non adempi-
ranno all’obbligo di sottoscrizione dell’assicurazio-
ne non potranno accedere a incentivi e contributi 
pubblici, con tale restrizione che entrerà in vigore 
a decorrere dalla data di effettiva applicazione 
dell’obbligo assicurativo.
CNA Cremona continuerà a seguire da vicino l’evo-
luzione della normativa, fornendo aggiornamenti 
alle imprese associate. 

Obbligo assicurativo contro eventi catastrofali
accolta  la proroga e definite le nuove date

Sì c’è un’Italia che fa, ma serve una Politica che supporti…  


